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Unità di lavoro:

	Frazioni e numeri decimali
	 Numeri decimali limitati, periodici semplici e periodici misti e loro frazioni generatrici.
	 Saper riconoscere il tipo di numero decimale, anche senza eseguire la divisione.

Risalire alla frazione generatrice del numero decimale.

Operare con i numeri decimali finiti e periodici.


	 Estrazione di radice
	 Radice quadrata. Quadrati perfetti. Proprietà delle radici quadrate. Radici quadrate approssimate.

Uso delle tavole numeriche.

Algoritmo della radice quadrata.

Radice quadrata di un numero decimale.

Radice quadrata approssimata a meno di 0,1; 0,01; 0,001.

 
	 Calcolare la radice quadrata di un numero naturale e decimale.

Riconoscere un quadrato perfetto e saper estrarre la radice quadrata.

Applicare le proprietà delle radici quadrate.

Usare le tavole numeriche.

Definire un numero razionale e irrazionale.




	Rapporti e proporzioni

Percentuale
	 Rapporto tra numeri e tra grandezze omogenee ed eterogenee.

Le proprietà delle proporzioni: fondamentale, dell’invertire, del permutare, del comporre e dello scomporre.

Calcolo del termine incognito.

Proporzioni continue e ricerca del termine incognito.

Concetto di percentuale.
	 Determinare il rapporto tra numeri e tra grandezze.

Individuare e saper scrivere una proporzione.

Applicare opportunamente le proprietà delle proporzioni.

Calcolare il termine incognito di una proporzione.

Riconoscere una proporzione continua e saper trovare il termine incognito.

Utilizzare le proporzioni per risolvere i problemi.

Saper calcolare le percentuali.


	 Proporzionalità e funzioni
	 Grandezze costanti e variabili. Concetto di funzione

Grandezze direttamente ed inversamente proporzionali e loro rappresentazione grafica. Il piano cartesiano.

Problemi del tre semplice.
	Distinguere grandezze costanti e variabili.

Riconoscere una funzione.

Riconoscere funzioni di proporzionalità diretta ed inversa.

Saper rappresentare funzioni nel piano cartesiano.

Risolvere problemi basati sul concetto di proporzionalità.


	Calcolo delle aree.
	 La misura di una superficie. Figure piane equivalenti.

Area del rettangolo, del romboide, del quadrato del triangolo, del trapezio e del rombo.

Area di un quadrilatero con le diagonali perpendicolari.

Area di una qualsiasi figura piana.
	 Individuare figure piane equivalenti.

Saper calcolare l’area dei poligoni e di   una qualsiasi figura piana.


	Il Teorema di Pitagora
	Semplice dimostrazione del teorema. 

Applicazione del Teorema di Pitagora ai diversi poligoni.


	Saper enunciare il Teorema di Pitagora.

Riconoscere le terne pitagoriche.

Saper applicare il teorema alle diverse figure.




Metodologia

· Lezioni frontali interattive, anche con l’ausilio di strumenti tecnologici;

· Metodo ipotetico – deduttivo;

· Metodo induttivo.
Il lavoro in classe prevede sia attività comuni a tutti gli alunni, sia attività diversificate  a seconda delle esigenze.

Mezzi

· Libri di testo;
· Testi diversi per integrare i contenuti all’occorrenza;
· Tavole numeriche; 
· Strumenti operativi quali riga, squadra, compasso e goniometro;
· Fotocopie per integrare i contenuti.
Verifiche

· Correzione dei compiti assegnati;

· Controllo dei quaderni e del materiale necessario;

· Interrogazioni alla lavagna;

· Domande   dal posto;

· Verifiche a risposta aperta; 

· Verifiche a scelta multipla;

· Esercitazioni periodiche; 

· Questionarti del tipo vero-falso;

· Verifiche di tipo sommativo a conclusione delle singole unità didattiche.
Valutazione

La valutazione degli apprendimenti sarà condotta:

· come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione degli eventuali errori di impostazione;

· come incentivo al proseguimento dell’obiettivo del massimo sviluppo possibile della personalità;

· valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto della situazione di partenza.

Rapporti con le famiglie

La comunicazione tra l’insegnante e le famiglie avverrà attraverso:

· colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti;

· colloqui individuali su appuntamento;

· comunicazioni sul libretto personale.
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